
Intervista a Flavio Lotti

S
e oggi le piazze non si
riempiono è innanzitut-
to responsabilità di una
cattiva politica che ha
di fatto cancellato il
mondo dalla propria

agenda. Insisto su questo punto: in
queste ore, sul banco degli imputa-
ti, prima delle piazza deve salire la
politica con la sua latitanza, con la
sua inazione». A sostenerlo è Flavio
Lotti, coordinatore nazionale della

Tavola della pace.
A fronte delle drammatiche notizie
chegiungonodallaLibia, lepiazze ita-

liane restano vuote. Perché?
«In primo luogo perché ritengo che
ci sia una oggettiva difficoltà a com-
prendere cosa sta realmente acca-
dendo in Libia e nel resto del mondo
arabo attraversato dalle rivolte. In
questo c’è una pesantissima respon-
sabilità della televisione, pubblica e
privata, che non aiuta minimamen-
te a capire. Ci fosse stata una sola
trasmissione in prima serata che ci
avesse aiutato a leggere i fatti al di
là dei bagliori della cronaca».
Altre responsabilità per queste piaz-
ze desolatamente vuote?
«Direi senz’altro la cattiva politica,
ovvero il fatto che la politica in que-
sti anni ha di fatto cancellato il mon-
do dalla propria agenda. Non pos-
siamo sorprenderci del fatto che og-
gi siamo tutti prigionieri della crisi
italiana e non riusciamo a compren-
dere come anche la soluzione di
questa crisi richieda di aprire lo
sguardo sul mondo che ci circonda,
a partire dal Maghreb e dal Vicino
Oriente».
Èundiscorsocheriguardaanchel’uni-
verso di sinistra?
«Direi proprio di sì. Ed è un discorso

che chiama in causa non solo i par-
titi e le istituzioni ma coinvolge an-
che tanta parte della società civile
organizzata. Ciò che ci deve preoc-
cupare non è tanto l’assenza di
u n a m a n i f e s t a z i o n e
“straordinaria” di fronte a fatti

straordinari; ciò che ci deve mag-
giormente preoccupare è la man-
canza di quel lavoro “ordinario”
che questo disordine mondiale ri-
chiede a tutti quanti noi. Quello
che deve orientare oggi la nostra
azione non è solo la risposta alle
drammatiche emergenze ma la ne-
cessità di ricostruire il nostro rap-
porto con il mondo. Ricomincia-
mo con un gesto personale: appen-
dere la bandiera della pace alla fi-
nestra in solidarietà con i giovani
e i popoli che stanno lottando per
la libertà».❖

«Ilmondo sparito dall’agenda

Colpa della cattiva politica»
Il coordinatore della Tavola della pace: «Siamo prigionieri
della crisi italiana.Mettiamo alle finestre le nostre bandiere»
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udegiovannangeli@unita.it

Sulnostrositoil testodell’appel-
lo in italiano, inglese, spagnolo
efranceseelapossibilitàdidare
lapropriaadesioneedicondivi-
derlo su Facebook e sugli altri
social network.

«La Tv non ha aiutato
a capire cosa succede
nel mondo arabo»
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Fondi
libici

«Ilgovernoeilmondodell'economiaprivata italianadovrebbero interromperequal-
siasi tipo di rapporto con le partecipazioni di Gheddafi nelle imprese italiane, compresa
ovviamente laQuintaCommunicationcompartecipatadal presidentedelConsiglio».Così
Emanuele Fiano, presidente del forumSicurezza del PartitoDemocratico.
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